
Monitoraggio delle attività dell’anno 2019 nel Complesso Forestale di Rincine 

 
Dalla gestione forestale degli oltre 1400 ha del Complesso di Rincine, nel 2019 non sono stati affidati 
nuovi lotti boschivi a ditte di utilizzazione privata, e più in generale non ci sono stati cantieri forestali 
nell'anno a carico di ditte esterne. La principale ragione è da ascriversi al fatto che il Piano di Gestione 
del Complesso di Rincine è ormai giunto a scadenza (il 2019 è l'ultimo anno di validità del Piano), ed il 
piano stesso non prevedeva interventi gestionali di particolare importanza per l'anno in corso. 
 
In amministrazione diretta è stato effettuato un diradamento leggero e spalcatura su ha 2,70 di fustaia 
di Pinus ponderosa in loc. Gamberucci (particella forestale n. 84/4), ed è stato eseguito il taglio 
sperimentale condotto in base a protocollo di intervento messo a punto dalla Facoltà di Scienze 
Forestali dell'Università di Firenze per la limitazione dei danni degli ungulati selvatici. L'intervento è 
stato realizzato a carico della particella forestale n. 31/1 su circa 0,5 ettari. 
 

Ma soprattutto per l’intero anno le squadre sono state impegnate negli interventi di esbosco delle 
piante stroncate e/o sradicate dal fenomeno della neve pesante accaduto nel novembre 2017, che ha 
originato danni soprattutto a singole piante o a piccoli gruppi di piante, generalmente di conifere da 
rimboschimento, sparse nell’intero complesso. 
Sono inoltre stati eseguiti gli interventi inerenti le cure culturali ai rimboschimenti realizzati negli anni 
passati nelle zone danneggiate dai vari eventi meteorici. 
 
La quantità di legname venduto nel 2019 proveniente da Rincine è stato complessivamente di circa 128 
mst di cippato. 
 
Inoltre l’Ente ha prodotto circa 3000 metri steri di cippato destinati agli impianti locali di 
teleriscaldamento in gestione diretta dell’Ente. 
 
Al 2019 sono proseguite le 7 concessioni poliennali ad aziende private di terreni agricoli e forestali per 
un totale di 78 ettari circa, a favore di 5 aziende agricole locali. 
 
Prosegue inoltre la collaborazione con l’associazione Firenze Free Ride che continua a potenziare e 
sviluppare percorsi per mountain bike nel complesso di Rincine. 
Dal punto di vista della valorizzazione turistica del territorio, è da segnalare che il è stato avviato il 
progetto “Foresta delle Meraviglie” che prevede la collaborazione di varie associazioni del territorio per 
la realizzazione di vari interventi di miglioramento della fruizione turistica del complesso, attraverso la 
realizzazione di nuovi percorsi (a piedi, bicicletta, cavallo), la realizzazione di cartellonistica etc. 
 

Nell’ambito delle concessioni temporanee è stata rinnovata l’autorizzazione al transito all’impresa 
SNAM s.p.a. per la gestione del metanodotto in loc. Pretagnolo, una concessione stagionale di pascoli 
(ha 3,83), un'autorizzazione al transito ad una ditta privata per esboscare legname proveniente da 
interventi extra demanio. 
 
Riguardo invece i danni di natura biotica, si è notato un ulteriore miglioramento per quanto riguarda gli  
attacchi da parte del cinipide galligeno (Dryocosmus kuriphilus) il quale è diventato una componente 
entomologica in equilibrio con l’ambiente. 
Relativamente invece ai danni da ungulati, seguitano le brucature andanti sulle ceppaie di particelle 
trattate a ceduo da parte di ungulati selvatici, tali da rallentare, ma non da compromettere, la 
produzione. Non sono stati effettuati tagli fitosanitari. 
 



Nel Vivaio di Rincine, per l’anno agrario che è decorso dal 01/09/2018 al 31/08/2019, sono state 
vendute circa 7600 piante forestali di conifere e latifoglie varie. Inoltre nel vivaio sono prodotte e 
commercializzate piante ornamentali (delle quali ne sono state vendute circa 300) e alberi da frutto 
innestati con “antiche varietà” (venduti circa 50 frutti). 
Ulteriori 600 piantine sono state cedute gratuitamente ad enti e privati per varie finalità oppure  
impiegate in amministrazione diretta per i rimboschimenti delle aree colpite da schianti e sradicamenti 
o come rimboschimenti successivi alle normali attività di gestione. 
 
Sono stati tenuti 10 corsi di formazione per il lavoro in bosco effettuato dal Centro di Rincine che hanno 
formato 70 persone circa provenienti dal settore privato. 
 
Nel Complesso di Rincine, nel 2019, sono stati realizzati 12 eventi organizzati che hanno coinvolto circa  
300 partecipanti, della durata di uno o più giorni, riguardanti varie attività. Tra le principali si possono 
evidenziare esercitazioni universitarie o redazioni di tesi della Scuola di Agraria dell’Università degli 
Studi di Firenze, visite didattiche presso gli impianti ad energie rinnovabili e di educazione ambientale 
organizzate per classi delle scuole medie e/o superiori, visite istituzionali, seminari e workshop. 
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